
130

Quando Mujo dopo aver d ichiarato con giuram ento insieme col 
fratello H alili che non darà la sorella se non a chi essa voglia, tu t­
tavia contro il suo desiderio la prom ette al Yezir di Trom niku, 
dice al vizìr  che vada pure a casa e tiri per quella prom essa 101 
colpi di cannone, e in quel caso veniamo a sapere che la sposa 
andava allo sposo non a cavallo come il solito ma in  carrozza (ne 
kogi). Questo uso non è tra tto  certam ente dalla tradizione delle 
m ontagne albanesi, che pur non avendo neppure la possibilità di 
carrozze avrebbero dovuto alm eno im m aginare il cavallo quantunque 
solo la M alcija e m adhe (fra i monti) abbia l’uso di usare il cavallo 
sellato p er condurre la sposa alla fam iglia dello sposo.

Nei canti specificatam ente eroici non avvengono mai fa tti ro ­
m antici di amore. Questi appariscono piu ttosto  in  certe romanze 
sentim entali che appartengono a un ciclo diverso che non è s tre t­
tam ente legato al ciclo eroico e di cui non è qui il luogo di par 
lare e discuterne le origini e la natura. C’è un canto per es. in cui 
un giovane a cui fu data dalla m adre in isposa una ragazza che 
egli non voleva, ritira to si in camera, si uccise davanti agli occhi 
della sposa che gli era sta ta  im posta, dove noto che non è ciò con­
forme all’indole dei costumi albanesi per cui un giovane che non 
voglia una ragazza non ha certam ente difficoltà a liberarsene a 
tem po opportuno. D opo questa prim a traged ia ne nasce subito 
un ’altra  quando la prim a fidanzata per reciproca prom essa venne 
davanti allo sposo suicida al luogo della sepoltura e anche lei si 
trafisse sul suo cadavere ; allora anche la m adre viene a scrivere
il fatale num ero tre  della m orte e de ll'u ltim a rov ina  alla fossa 
comune dei due sposi cui m aritava la te rra  nera, col sangue del 
suo suicidio e volle esser collocata in mezzo ai due sposi nel sepol­
cro. L a  leggenda poi fece crescere sopra il corpo dello sposo una 
pian ta di garofani, della ragazza, una p ian ta  di rose, e della m adre, 
uno spineto. Si cercò far scom parire quest’ultim a, ma a tagliarlo 
cresceva sem pre p iù  investendo e avviluppando le dne piante di 
fiori. In  questa traged ia tris te  fru tto  di tristissim a p ian ta umana, 
affiora il gravissim o problem a della donna. Qual’ è nei versi delle 
rapsodie codesta donna di tem pi ero ic i?  Ne abbiam o fatto  un 
abbozzo più in alto, ora di questo vediamo la conferm a nell’espres­
sione della poesia.

M olte donne ci compaiono coi loro nom i nelle rapsodie, e son 
nom i gli uni piti curiosi degli altri. Eccone un saggio : la K une o


